
Brescia, 1 luglio 2009

Centrale Turbogas Asm-A2A di Lamarmora

Comunicato stampa

Recentemente, dagli organi di stampa e d’informazione, sì è appreso che per la seconda
volta in pochi mesi il Sindaco di Brescia Adriano Paroli ha esternato il proprio diniego all’eventuale
costruzione della centrale Turbogas di Lamarmora.

Senza nulla togliere all’importante presa di posizione da parte dell’Amministrazione
Comunale, prendiamo atto del valore implicitamente riconosciuto agli argomenti proposti dai
comitati ambientalisti locali al fine di evitare la perpetrazione di una nuova violenza ai danni del
territorio bresciano.

Pare infatti evidente che il cordiale incontro riservatoci dal Sindaco il 13 dicembre 2008
abbia contribuito al conseguimento di un risultato positivo e assai rilevante, ovvero la scelta di non
consentire la costruzione della centrale. Tale occasione riteniamo sia stata molto utile, affinché il
primo cittadino di Brescia potesse comprendere in prima persona le ragioni da noi sostenute, dalla
totale inutilità di un ulteriore impianto di produzione energetica, al grave pericolo che
determinerebbe nei confronti dell’ambiente circostante - non solo di pertinenza comunale, poiché
le emissioni inquinanti e le ricadute al suolo interesserebbero anche la realtà provinciale - e della
salute pubblica, che dovrebbe essere sempre assunta a prescindere quale primo ed irrinunciabile
valore al quale rivolgersi in materia di gestione del territorio.

Ben venga, pertanto, un’Amministrazione che si assume la responsabilità di salvaguardare
la salute dei propri cittadini e che, in coerenza, sostiene apertamente il proprio rifiuto a concedere
ulteriori spazi da destinare a poli energetici ad elevato impatto ambientale.

Memori, inoltre, dell’esperienza di Offlaga, vicenda nella quale siamo ancora costretti ad
intervenire, chiediamo al Sindaco Paroli che il proprio dissenso venga fatto valere nelle sedi
opportune e ribadito, considerata l’attuale pendenza di un procedimento, anche in tal senso.

A tale proposito, è bene ricordare che già in precedenza il Presidente della Regione
Lombardia Roberto Formigoni aveva manifestato la propria volontà di impedire la costruzione di
nuove centrali in Lombardia, nel buon senso che si richiede al fine di preservare l’ambiente e la
salute pubblica.

Auspichiamo vivamente che, ogni qualvolta i nostri Amministratori saranno chiamati a
decidere del destino del nostro territorio, prendano tutto il tempo che serve loro per riflettere,
ricordandosi che la salute è un bene prezioso e va tutelato, come l’ambiente in cui viviamo.

Da  ultimo,  preso  atto  del  rifiuto  opposto  dai  Verdi  alla  centrale  di  Offlaga  e
dell’approvazione rivolta invece a quella di Brescia, è lecito chiedersi quale differenza vi sia fra le
due centrali turbogas in questione.
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